
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

UFFICIO DEL CAPO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

 

 

 Alle  Direzioni regionali e interregionali dei vigili 

del fuoco  

 Ai  Comandi dei vigili del fuoco 

e, p.c.  Alle  Direzioni centrali  

 Agli  Uffici di diretta collaborazione del Capo del 

Dipartimento e del Capo del C.N.VV.F. 

 
OGGETTO: Emergenza Coronavirus - Linea guida per la pianificazione delle misure da adottare per 

garantire la continuità dei dispositivi di soccorso delle strutture centrali e territoriali dei vigili 

del fuoco. 

  

Com’è noto dai quotidiani comunicati del Comitato Operativo di Protezione Civile, la diffusione del 

virus COVID19 si sta estendendo in tutto il paese in maniera rapida coinvolgendo, inevitabilmente, anche 

persone che prestano servizio nel Corpo Nazionale. 

Certamente è a tutti noto che tre allievi dell’87esimo corso sono risultati positivi al test del Covid-19 e 

che gli stessi, ad oggi stanno bene, con il primo privo di sintomatologia in sorveglianza sanitaria attiva presso 

il proprio domicilio, mentre gli altri due trasferiti in osservazione nell’Istituto Spallanzani di Roma, 

asintomatico uno e con un leggero stato febbrile l’altro.  

Da subito la competente task-force COVID19 della Regione Lazio e medici infettivologi dell’Istituto 

Spallanzani hanno effettuato sopralluoghi accompagnati da medici del Corpo, ed hanno prescritto specifiche 

e puntuali misure di sicurezza e di sorveglianza.  

Nello specifico è stata disposta dall’autorità sanitaria la sorveglianza sanitaria all’interno della 

struttura di Capannelle per alcuni allievi, istruttori e personale autista entrati a “stretto contatto” con i tre 

allievi risultati positivi al test.  

Per altri allievi e istruttori, tutti asintomatici, non entrati in stretto contatto con i tre colleghi positivi, 

l’autorità sanitaria ha disposto il rientro presso i rispettivi domicili, in regime di sorveglianza sanitaria 

passiva. In base alla procedura sanitaria, che prevede il solo divieto di utilizzo di mezzi del trasporto 

pubblico, è stato possibile per ciascuno scegliere di rientrare con mezzi autonomi, per tutti gli altri è stato 

effettuato il trasferimento con mezzi del Corpo. 

Per il resto del personale la task-force COVID19 della Regione Lazio non ha ritenuto di dover disporre 

alcuna prescrizione. 

In questi giorni anche nei Comandi e nelle Direzioni si stanno registrando casi di colleghi posti in 

isolamento presso le strutture sanitarie o i propri domicili o in altri casi soggetti a sorveglianza passiva. 

Nella consapevolezza che la diffusione del virus possa compromettere la risposta del Corpo nelle 

attività di soccorso, è stata predisposta l’allegata “Linea guida per la pianificazione delle misure da adottare 

per garantire la continuità dei dispositivi di soccorso delle strutture centrali e territoriali dei vigili del fuoco”. 
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LINEA GUIDA PER LA PIANIFICAZIONE DELLE MISURE DA ADOTTARE PER 

GARANTIRE LA CONTINUITÀ DEI DISPOSITIVI DI SOCCORSO DELLE STRUTTURE 

CENTRALI E TERRITORIALI DEI VIGILI DEL FUOCO PER EMERGENZA 

CORONAVIRUS 

 

PREMESSA 

 

Al fine di consentire la tempestiva adozione di misure volte a garantire la continuità dei servizi 

operativi in conseguenza di assenze di personale connesse all’emergenza Coronavirus, si riportano 

di seguito le linee procedurali da applicare da parte delle strutture centrali e territoriali del Corpo 

nazionale. 

Tali direttive devono essere oggetto di pianificazione discendente di dettaglio da parte dei 

responsabili delle strutture operative VF, anche sviluppando protocolli di sinergia e collaborazione 

con le strutture sanitarie locali preposte alla gestione della specifica emergenza. 

Si richiama l’attenzione sulle sale operative che devono essere preservate da accessi non autorizzati 

per assicurare la massima continuità operativa del dispositivo di soccorso. 

Al riguardo si raccomanda di assumere una piena consapevolezza del fenomeno emergenziale 

facendo sempre riferimento alle informazioni ufficiali diffuse dal Ministero della Salute 

(www.salute.gov.it) o da altri siti istituzionali. 

Si prega di segnalare prontamente alla Direzione Centrale per l’Emergenza 

(dcemer@cert.vigilfuoco.it) eventuali problematiche applicative e spunti per il miglioramento 

continuo delle presenti linee guida. 

 

PARTE I – DIRETTIVE RELATIVE ALL’ESPOSIZIONE DEL PERSONALE  

 

In generale, le procedure di tutela sanitaria del personale fanno capo ai seguenti casi, da adottarsi da 

parte del responsabile della struttura VF interessata. 

 

1. PRESUNTA ESPOSIZIONE BIOLOGICA DEL PERSONALE DURANTE UN IN-

TERVENTO DI SOCCORSO 

1.1 Segnalazione e coordinamento con i referenti sanitari 

Nel caso in cui, a seguito di intervento, il personale che accidentalmente si trovasse 

esposto al contatto diretto con persona affetta da coronavirus a seguito di imprevista e 

accidentale inefficacia dei DPI previsti dalla STAFFCNVVF prot. 4947 del 28/02/2020, 

il Comando (l’Unità responsabile del servizio di guardia o Capo Turno Provinciale) deve 

attivare la struttura sanitaria regionale per l’emergenza COVID19 ai numeri di 1500 o 

112 (di seguito denominata “SSR”) e seguirne le indicazioni in coordinamento con le 

strutture sanitarie del Corpo (medico incaricato, Ufficio centrale di coordinamento delle 

attività sanitarie e di medicina legale), informando il CON. 

 

 

 

ALLEGATO_1 dipvvf.STAFFCNVVF.REGISTRO
UFFICIALE.U.0005405.06-03-2020.h.19:03
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1.2 Autoconfinamento 

Ciascun Comando, al fine di attuare l’autoconfinamento di cui alla nota STAFFCNVVF 

prot. 4947 del 28/02/2020 individuerà preventivamente appositi ambienti, di idonee ca-

ratteristiche, da valutare anche da parte del medico incaricato o dal servizio sanitario del 

Corpo, in modo da evitare contatti diretti con il restante personale e preferibilmente do-

tati di servizi igienici dedicati (es. palestre, tende, porzioni di autorimesse, ecc.). Il per-

sonale in autoconfinamento indosserà una mascherina chirurgica o superiore. Le modali-

tà di trasferimento saranno indicate dalla “SSR”. 

 

1.3 Igienizzazione  

Ferme restando le procedure di igiene da attuare al termine dell’intervento previste dalla 

nota STAFFCNVVF prot. 4947 del 28/02/2020, attivare le procedure di igienizzazione 

degli ambienti impiegati per l’autoconfinamento, secondo la successiva PARTE III – 

DIRETTIVE RELATIVE ALLA IGIENIZZAZIONE DELLE SEDI 

  

 

2. RILEVAZIONE IN SERVIZIO DELLA PRESUNTA ESPOSIZIONE BIOLOGICA 

DEL PERSONALE A SEGUITO DI PREGRESSI CONTATTI CON PERSONE AF-

FETTE DA COVID19  

2.1 Rilevazione della segnalazione 

Nel caso in cui la “SSR” o altra autorità sanitaria titolata comunicasse che un dipen-

dente presente in servizio fosse venuto in “contatto stretto” con persone affette da coro-

navirus, ci si atterrà alle disposizioni di quest’ultima. Ove tali disposizioni non fossero 

contestualmente impartite, dovrà essere immediatamente autoconfinato, secondo il punto 

1.2. in attesa delle determinazioni sanitarie. 

 

2.2 Coordinamento con referenti sanitari 

Mantenersi in contatto con la “SSR” e seguirne le indicazioni in coordinamento con le 

strutture sanitarie del Corpo (medico incaricato, Ufficio centrale di coordinamento delle 

attività sanitarie e di medicina legale), informando il CON. 

 

2.3 Igienizzazione  

Isolare il locale di lavoro del dipendente e procedere alla successiva igienizzazione.  
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PARTE II – DIRETTIVE RELATIVE ALLA RESILIENZA E ALLA CONTINUITÀ 

OPERATIVA 

 

Per assicurare la continuità dei servizi operativi si fa riferimento alle seguenti indicazioni da attuare 

da parte del responsabile della struttura VF interessata. 

A) IMPROVVISA CARENZA DI PERSONALE CHE NON CONSENTE LA FORMA-

ZIONE DI UNA O PIÙ SQUADRE DI SOCCORSO 

A.1 Per improvvisa carenza, ove il personale mancante non possa essere sostituito con al-

tri del Comando in servizio, richiamare in straordinario personale in turno libero, po-

tendosi assimilare tale circostanza a quelle previste dall’art. 79, comma 1, lettera c 

del Regolamento di servizio del Corpo nazionale. Nelle more del pieno ripristino del-

le squadre, il servizio di soccorso è garantito dal dispositivo di soccorso residuo. A 

tal fine possono essere anche attivate procedure di trattenimento in servizio del per-

sonale smontante. Su richiesta del Comando si può disporre il raddoppio del turno da 

parte della Direzione Regionale. Ove la carenza di personale ecceda l’organico mas-

simo gestibile con le procedure del punto precedente, richiedere alla propria Direzio-

ne Regionale l’invio in mobilitazione di personale di altre sedi. La Direzione Regio-

nale, in caso di necessità, interessa il CON per mobilitare personale di altre Direzioni 

Regionali. 

A.2 A regime, ove permanga la carenza, effettuare un riequilibrio temporaneo dei turni. 

Se necessario, integrare il dispositivo con personale in straordinario.  

A.3 Mantenere aggiornati i flussi informativi con gli uffici sanitari e con la DCE. 

 

B) IMPROVVISA CARENZA DI PERSONALE PRESSO LE SEDI SPECIALISTICHE 

(DISTACCAMENTI PORTUALI, REPARTI VOLO, NUCLEI SOMMOZZATORI, 

CENTRI TLC) OVVERO DI PERSONALE CHE ESPLETA SERVIZI SPECIALIZ-

ZATI (NBCR, SAF, SA, DISTACCAMENTI AEROPORTUALI, ecc.) 

B.1 Per improvvisa carenza, ove il personale mancante non possa essere sostituito con al-

tro personale in servizio di omologa capacità operativa, richiamare in straordinario 

personale in turno libero con richiami disposti dalle rispettive linee di comando in 

ambito provinciale, regionale e nazionale. Possono essere attivate procedure di trat-

tenimento in servizio del personale smontante. Può essere disposto il raddoppio del 

turno totale o parziale. 

B.2 A regime, ove permanga la carenza, effettuare un riequilibrio temporaneo dei turni. 

Se necessario, integrare il dispositivo con personale in straordinario.  

B.3 Mantenere aggiornati i flussi informativi con gli uffici sanitari e con la DCE. 

 

C) CARENZA DI PERSONALE CHE RIGUARDI LE SALE OPERATIVE PROVIN-

CIALI (SO115) 

C.1  Per improvvisa carenza, sostituire il personale mancante con altro personale in servi-

zio straordinario di altri turni eventualmente integrato, in via prioritaria, da chi abbia 

già svolto servizio di sala operativa. Possono essere attivate procedure di tratteni-
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mento in servizio del personale smontante. Su richiesta del Comando può essere di-

sposto il raddoppio del turno totale o parziale da parte della Direzione Regionale. 

C.2  A regime, ove permanga la carenza, effettuare un riequilibrio temporaneo dei turni. 

Se necessario, integrare il dispositivo con personale in straordinario.  

C. 3 Ove la carenza di personale ecceda l’organico massimo gestibile con le procedure del 

punto precedente, richiedere alla Direzione Regionale l’invio in mobilitazione di per-

sonale di altre sedi in possesso della specifica capacità operativa. In caso di necessità, 

la Direzione Regionale interessa il CON per mobilitare personale di altre Direzioni 

Regionali. 

 

D) CARENZA DI PERSONALE CHE RIGUARDI LE SALE OPERATIVE REGIONA-

LI (SODIR) 

D.1 Per improvvisa carenza, sostituire il personale mancante con altro personale in servi-

zio straordinario di altri turni eventualmente integrato, in via prioritaria, da chi abbia 

già svolto servizio di sala operativa. Possono essere attivate procedure di tratteni-

mento in servizio del personale smontante. Su indicazione del Direttore Regionale 

può essere disposto il raddoppio del turno parziale o totale. 

D.2 A regime, ove permanga la carenza, effettuare un riequilibrio temporaneo dei turni. 

Se necessario, integrare il dispositivo con personale in straordinario. 

D.3 Ove la carenza di personale ecceda l’organico massimo gestibile con le procedure del 

punto precedente, la Direzione Regionale interessa il CON per mobilitare personale 

di altre Direzioni Regionali in possesso della specifica capacità operativa. 

 

E) CARENZA DI PERSONALE CHE RIGUARDI IL CENTRO OPERATIVO NAZIO-

NALE (CON) 

E.1 Per improvvisa carenza, sostituire il personale mancante con altro personale in servi-

zio straordinario di altri turni eventualmente integrato, in via prioritaria, da chi sia 

stato già  impiegato presso la stessa sala operativa. Possono essere attivate procedure 

di trattenimento in servizio del personale smontante. Su richiesta del Dirigente del 

CON, informando il Direttore Centrale per l’Emergenza, può essere disposto il rad-

doppio del turno totale o parziale. Richiedere alla Direzione Regionale Lazio e al 

Comando di Roma l’invio in mobilitazione di personale che prioritariamente sia stato 

già in servizio al CON, ovvero abbia la specifica capacità operativa. 

E.2 A regime, ove permanga la carenza, effettuare un riequilibrio temporaneo dei turni. 

Se necessario, integrare il dispositivo con personale in straordinario. 

E.3 Ove la carenza di personale ecceda l’organico massimo gestibile con le procedure del 

punto precedente, disporre la mobilitazione di personale con capacità omologa da al-

tre sedi.  
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PARTE III – DIRETTIVE RELATIVE ALLA IGIENIZZAZIONE DELLE SEDI 

 

F) NECESSITÀ DI IGIENIZZAZIONE DI UNA SEDE DI SERVIZIO O DI UN AM-

BIENTE DI LAVORO 

F.1 Attivare le procedure di trattamento degli ambienti mediante le procedure già indica-

te per gli automezzi con la nota STAFFCNVVF prot. 4947 del 28/02/2020, avvalen-

dosi di personale VF o di ditta esterna. 

F.2 Mantenere aggiornati i flussi informativi con gli uffici sanitari e con la DCE. 

 

G)   NECESSITÀ DI IGIENIZZAZIONE DELLA SALA OPERATIVA PROVINCIALE 

(SO115) 

G.1 Nel caso in cui fosse necessario procedere alla igienizzazione degli ambienti di sala 

operativa, trasferire temporaneamente le funzioni della SO115 interessata presso la 

Sala Crisi o altro locale individuato dal Comando, ovvero presso l’AF/UCL, ove so-

no approntati sistemi di backup. A livello precauzionale la Sala Crisi o altri ambienti 

individuati devono essere mantenute chiuse e preservate per tali casi di emergenza. 

G.2 Nel caso di impossibilità di trasferimento delle funzioni della SO115 in altro ambien-

te o presso l’AF/UCL, assicurare temporaneamente le attività mediante personale VF 

protetto con tuta III categoria tipo 4 idonea per la protezione da agenti biologici, con 

maschere FFP3. 

G.3 Mantenere tale provvedimento nelle more del trattamento di igienizzazione dei locali 

della SO115 avvalendosi del personale VF o di ditta esterna, applicando le medesime 

procedure previste per i mezzi, di cui alla nota STAFFCNVVF prot. 4947 del 

28/02/2020, che si ritengono estese anche agli ambienti con le dovute accortezze per 

la presenza di apparecchiature tecnologiche. 

G.4 Mantenere aggiornati i flussi informativi con gli uffici sanitari e con la DCE. 

 

 

H) NECESSITÀ DI IGIENIZZAZIONE DELLA SALA OPERATIVA REGIONALE 

(SODIR) 

H.1 Nel caso in cui, fosse necessario procedere alla igienizzazione degli ambienti di sala 

operativa, trasferire temporaneamente le funzioni della SODIR interessata presso la 

Sala Crisi o altro locale individuato, ovvero presso l’AF/UCL del Comando di pros-

simità, ove sono approntati sistemi di backup. A livello precauzionale la Sala Crisi o 

altri ambienti individuati devono essere mantenute chiuse e preservate per tali casi di 

emergenza. 

H.2 Nel caso di impossibilità di trasferimento delle funzioni della SODIR in altro am-

biente o presso l’AF/UCL del Comando di prossimità, assicurare temporaneamente 

le attività mediante personale VF protetto con tuta III categoria tipo 4 idonea per la 

protezione da agenti biologici, con maschere FFP3. 

H.3 Mantenere tale provvedimento nelle more del trattamento di igienizzazione dei locali 

della SODIR avvalendosi del nucleo NBCR provinciale ovvero di altro personale VF 



 

 

 

 

 

Ministero dell’Interno 
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE PER L’EMERGENZA, IL SOCCORSO TECNICO E L’ANTINCENDIO BOSCHIVO 

 

6 
 

o di ditta esterna,  applicando le medesime procedure previste per i mezzi, di cui alla 

nota STAFFCNVVF prot. 4947 del 28/02/2020, che ritengono estese anche agli am-

bienti con le dovute accortezze per la presenza di apparecchiature tecnologiche. 

H.4 Mantenere aggiornati i flussi informativi con gli uffici sanitari e con la DCE. 

 

I) NECESSITÀ DI IGIENIZZAZIONE DEL CENTRO OPERATIVO NAZIONALE 

(CON) 

I.1 Nel caso in cui, su indicazione del responsabile sanitario regionale, il turno in servi-

zio nella sala operativa risultasse da sottoporre a trattamento specifico sulla base di 

un potenziale contagio, anche pregresso (a seguito di indagine epidemiologica), atti-

vare la procedura di autoconfinamento del personale interessato e bonifica degli am-

bienti di sala operativa.  

I.2 Trasferire temporaneamente le funzioni del CON presso la Sala Crisi del Comando 

di Roma, ove sono approntati sistemi di backup, ovvero presso la struttura DC75.  

I.3 Nel caso di impossibilità di trasferimento delle funzioni del CON in altro ambiente, 

assicurare temporaneamente le attività mediante personale VF protetto con tuta III 

categoria tipo 4 idonea per la protezione da agenti biologici, con maschere FFP3. 

I.4 Mantenere tale provvedimento nelle more del trattamento di bonifica dei locali del 

CON avvalendosi del nucleo NBCR provinciale ovvero di altro personale VF o di 

ditta esterna, applicando le medesime le procedure previste per i mezzi, di cui alla 

nota STAFFCNVVF prot. 4947 del 28/02/2020, che si ritengono estese anche agli 

ambienti con le dovute accortezze per la presenza di apparecchiature tecnologiche.  

I.5 Mantenere aggiornati i flussi informativi con gli uffici sanitari e con la DCE. 


